
IL PRESIDENTE

ISTO il regio decreto 26 giugno 1924, n. 1054, che approva il Testo Unico delle leggi
s l Consiglio di Stato, e successive modificazioni;

ISTO il regio decreto 21 aprile 1942, n. 444, che approva il regolamento per
l' secuzione della legge sul Consiglio di Stato;

ISTO il Testo Unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili
d llo Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica lO gennaio 1957.
n 3, e successive modificazioni;

ISTO il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, recante le
n rme di esecuzione del citato Testo Unico;

ISTA la legge 6 dicembre 1971, n. 1034;

ISTA la legge 2 aprile 1979, n. 97;

ISTA la legge 19 febbraio 1981, n. 27;

ISTO l'art. 19, COlmna l, n. 3 della legge 27 aprile 1982, n. 186;

ISTO il decreto del Presidente della Repubblica 17 gennaio 1983 n. 68, concernente
l modalità di svolgimento del concorso a Consigliere di Stato;

'1ISTA la legge lO aprile 1991, n. 125;

~ISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487;

ISTA la legge 15 maggio 1997, n. 127;

Vi STO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;

ISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

STO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196;

STO il decreto legge 30 dicembre 2005, n. 273, convertito con modificazioni. nella
o-ge23 febbraio 2006, n. 51 e, in particolare, l'art. 18, comma 2;

STE le delibere del Consiglio di Presidenza della Giustizia Amministrativa, adottate
n lle riunioni del 9 novembre 20 l O e 25 febbraio 20 Il;



IL PRESIDENTE

DECRETA

Art. 1

E' bandito un concorso, per titoli ed esami, a 3 posti di Consigliere di Stato.

Al concorso possono partecipare i magistrati dei tribunali amministrativi regionali
c n almeno un anno di anzianità, i magistrati ordinari e militari con almeno quattro

i di anzianità, i magistrati della Corte dei conti, nonché gli avvocati dello Stato con
al neno un anno di anzianità, i funzionari della carriera direttiva del Senato della
R pubblica e della Camera dei Deputati con almeno quattro anni di anzianità, nonché i

nzionari delle Amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, e degli
e ti pubblici, con qualifica dirigenziale, con almeno cinque anni di anzianità nella

ddetta qualifica ovvero nella ex carriera direttiva, appartenenti a carriere per
ccesso alle quali sia richiesta la laurea in giurisprudenza.

Art. 2

Le domande di partecipazione al concorso potranno essere consegnate, in plico
c iuso e indirizzate alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ufficio del Segretariato
G nerale, U.S.R.l. - Servizio Personale delle Magistrature, via dell'Impresa n. 91 -
OI 186 Roma, all'Ufficio Accettazione Corrispondenza presso il suddetto indirizzo, nei
g'orni dal lunedì al venerdì, dalle ore 10,00 alle ore 12,00 e dalle ore 14,00 alle ore
l ,00 entro il termine di decadenza di giorni trenta dalla data di pubblicazione del
p esente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Si considerano presentate in tempo utile anche le domande di partecipazione
s edite al suddetto indirizzo entro il termine di cui al precedente comma, a mezzo di
r ccomandata con avviso di ricevimento.

Nella domanda i candidati debbono indicare la data ed il luogo di nascita ed il
d micilio; debbono altresì dichiarare l'appartenenza ad una delle categorie indicate
al'art. 19, primo comma, n. 3 della legge 27 aprile 1982, n. 186, nonché le lingue
st aniere, in numero non superiore a due, sulle quali intendano sostenere la prova
t coltativa.
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Alla domanda deve essere allegato un curriculum indicando gli studi compiuti, gli
e ami superati, i titoli conseguiti, gli incarichi ricoperti ed ogni altra attività scientifica
o didattica esercitata. Dovranno comunque essere allegati le eventuali pubblicazioni,
n nché i titoli ritenuti utili ai fini della relativa valutazione che non siano già acquisiti
ai fascicoli personali dell'amministrazione cui il candidato appartiene.

I I titoli devono essere prodotti in carta semplice e possono essere in originale o in
c pia autenticata ovvero in copia dichiarata conforme all'originale mediante
di hiarazione sostitutiva dell' atto di notorietà ai sensi dell' art. 47 del decreto del
p esidente della Repubblica n. 445/2000.

I requisiti di ammissione al concorso debbono essere posseduti alla data di
s denza del termine utile per la presentazione delle domande.

Scaduto il termine per la presentazione delle domande, la Presidenza del
C nsiglio dei Ministri richiederà i fascicoli personali dei candidati alle amministrazioni
di provenienza.

Art. 3

Con provvedimento motivato del Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito il
C nsiglio di Presidenza della Giustizia amministrativa, possono essere esclusi dal
c ncorso i candidati che difettino dei requisiti di ammissione o che, in base alle
ri ultanze del fascicolo personale, non abbiano dato prova di sicuro e costante
re dimento.
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Art. 4

La commissione esaminatrice è composta dal Presidente del Consiglio di Stato,
c e la presiede, da due Presidenti di Sezione del Consiglio di Stato, da un Presidente di
S zione della Corte di Cassazione e da un professore ordinario di diritto privato di una
d lle Università statali di Roma.

Per le prove facoltative di lingue straniere la commissione è integrata, ove
o corra, con membri aggiunti esperti in ciascuna delle lingue che sono oggetto di
e ame.

Icomponenti ed il segretario della Commissione saranno nominati con successivo
p ovvedimento.

Art. 5

La commISSIOne esaminatrice procede, previa determinazione dei criteri di
ssima, all'esame dei titoli per la valutazione dei quali ogni commissario dispone di

d· ci punti. Non può partecipare alle prove di esame il candidato che non abbia
o enuto almeno venticinque punti nella valutazione del complesso dei titoli.

Art. 6

Gli esami comprendono cinque prove scritte ed una prova orale.

Le prove scritte consistono nello svolgimento di cinque temi, quattro teorici ed
u o pratico, sulle seguenti materie:

l) diritto civile e/o commerciale, con riferimenti al diritto romano;

2) diritto internazionale pubblico e privato e diritto dell 'Unione Europea;

3) scienza delle finanze e/o diritto finanziario;

4) diritto amministrativo (prova teorica);
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5) diritto amministrativo (prova pratica).

Durante le prove scritte sarà consentita ai candidati soltanto la consultazione di
c dici, leggi e di altri atti normativi in edizione senza note, richiami dottrinali o
g urisprudenziali, che siano stati preventivamente consegnati alla Commissione
e aminatrice e da questa verificati.

Si applicano le norme relative al concorso per l'accesso alla magistratura
o dinaria di cui all'art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1965,
n 617 ed all'art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 7 febbraio 1949 n. 28,
p r quanto concerne il raggruppamento in una unica busta delle buste contenenti gli
e aborati stessi e l'assegnazione contemporanea a ciascuno del singolo punteggio.

Ai fini della valutazione delle prove scritte ogni commissario dispone di dieci
p nti per ciascuna delle prove scritte.

Sono ammessi alla prova orale i candidati i quali abbiano riportato una media di
a meno quaranta cinquantesimi nel complesso delle prove scritte purché in nessuna di
e se abbiano conseguito meno di trentacinque cinquantesimi.

Art. 7

La prova orale obbligatoria verte, oltre che sulle materie delle prove scritte, sul
d'ritto costituzionale, sul diritto ecclesiastico, sul diritto del lavoro, sul diritto pubblico
d Il'economia, sul diritto penale, sul diritto processuale civile, amministrativo e penale,
s Il diritto della navigazione, sulla storia del diritto italiano con riferimenti al diritto
c mune, sulla economia politica e sulla politica economica e finanziaria.

La prova orale facoltativa verte su due lingue straniere a scelta del candidato tra
le lingue francese, inglese, tedesca e spagnola.

Nella prova orale i candidati devono riportare non meno di quaranta punti.
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Art. 8

La votazione complessiva è costltmta dalla somma dei punti ottenuti nella
v lutazione dei titoli, dei punti riportati in ciascuna delle prove scritte e del punteggio
o enuto nella prova orale.

Alla somma dei punti riportati per i titoli e per le prove di esame la commissione
a giunge non più di due punti per ogni lingua straniera che il concorrente dimostri di
c noscere in modo da poterla parlare e scrivere correntemente.

Art. 9

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in graduatoria in
r lazione al numero dei posti messi a concorso.

A parità di punteggio si osservano i criteri di preferenza stabiliti dalle disposizioni
v genti. A tal fine i concorrenti che abbiano superato la prova orale dovranno
p esentare nel termine di 20 giorni dal ricevimento dell'apposita comunicazione i
d cumenti prescritti per dimostrare i titoli di preferenza nella nomina.

Art. lO

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati idonei è approvata con
d creto del Presidente del Consiglio dei Ministri subordinatamente al possesso dei
r quisiti di ammissione alla qualifica di Consigliere di Stato. A tal fine i concorrenti
u ilmente collocati nella graduatoria dovranno presentare nel termine di 20 giorni dal
ri evimento dell'apposita comunicazione, a pena di decadenza, i documenti di cui al
s condo e terzo comma dell'art. Il del decreto del Presidente della Repubblica 3
~aggio 1957, n. 686, ovvero dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto del
P esidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.
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Art. Il

Con apposito avviso, che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
epubblica Italiana il giorno 29 luglio 20 Il, verranno resi noti la sede, i giorni e l'ora

i cui si svolgeranno le prove scritte; pertanto, ai candidati ammessi a sostenere le
p edette prove non sarà data comunicazione alcuna.

Art. 12

Ai sensi del decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 e successive
odificazioni ed integrazioni i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti

p esso la Presidenza del Consiglio dei Ministri e trattati per le finalità di gestione della
p ocedura concorsuale. Le predette informazioni potranno essere comunicate
u icamente ai soggetti direttamente interessati alla posizione giuridica del candidato.

Gli interessati possono far valere i diritti loro spettanti ai sensi del decreto
l gislativo n. 196 del 30 giugno 2003, tra i quali il diritto di accesso ai dati che li
ri uardano, il diritto di rettificare aggiornare, completare o cancellare i dati erronei,
i completi o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al
l ro trattamento per motivi legittimi.

I responsabili del trattamento dei dati sono individuati, per quanto di loro
c mpetenza, nel responsabile del Servizio personale delle magistrature della
P esidenza del Consiglio dei Ministri e nel segretario della Commissione esaminatrice.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
It liana.

Roma, 29 P 'lP'I'1• L..J

CONSIGLIO DI STATO
T~:r-mALI AMMINISTRATIVI REGIONALI
UffiCIO Celltrale d' n'" .l lIanclO e R::J;;:iCmeria

AnIlot~to nelJfI.,fi..crittm·c ::<1n" ...ZI6L 9 ArI{ 2011 : .
Roma, :............. IL D lGEi'-lTE

(Dott. iOVQl1ni /zzo;
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